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L'Università ferma dopo il raid di giovedì scorso 

Aule piene di studenti, docenti 
e lavoratori contro la violenza 

Difficile fare il conto dei presenti: alle assemblee di ieri hanno partecipato in migliaia • Chiu­
sa Architettura • La « festa » provocatoria di Comunione e Liberazione • Un dibattito non rituale 

Affolatissima l'aula magna 
di Giurisprudenza e cosi quel­
la di scienze politiche due pia­
ni più .sopra. Pigiati contro 
il muro, seduti sulle scale. 
in punta di piedi nell 'atrio ad 
anatomia patologica a Careg-
gi. Stessa scena a matema­
tica in via Capponi e a eco­
nomia e commercio dove do­
po molti mesi finalmente è 
riuscita un'assemblea. Molti 
professori, tant i lavoratori 
dell'università e un po' meno 
di s tudenti a lettere e a ma­
gistero. Partecipazione assai 
a l t a a ingegneria. Tut te e die­
ci le facoltà si sono riunite 
ieri mat t ina in assemblea 
contro la violenza e per rial-
fermare il diritto a studiare 
in una università rinnovata. 

Migliaia di studenti , docen­
ti, lavoratori hanno discusso, 
hanno parlato del raid di gio­
vedì contro quat t ro facoltà, 
della violenze, nell'università 
e in città, della necessità di 
isolarla e di continuare la bat­
taglia per la riforma degli 
studi. Non era mai successo. 
Nessuno era riuscito a met­
tere insieme quasi contempo­
raneamente , nella stessa mat­
t inata , così t an te persone a 
discutere delle questioni dell' 
ateneo. Anche nei momenti 
di maggiore partecipazione, 
nei periodi più « caldi » della 
vi ta dell'università non si era 
toccata una punta così «Ita 

di partecipazione. 
Quanti saranno stati? Diffi­

cile dirlo, difficile calcolare. 
Erano disseminati in dieci 
sedi diverse dove le cose non 
sono andate allo stesso mo­
do. Si potrebbe azzardare 
qualche cifra: forse duemila, 
forse anche qualcosa di più 
per quanto riguarda gli stu­
dent i ; forse un migliaio o 
anche 1500 t ra professori e 
non docenti. Se si considera 
che Je iniziative sono s ta te 
preparate in tut ta fretta, che 
il grasso dell'organizzazione 
se lo sono riservate le auto­
rità accademiche il risultato 
è più che apprezzabile. Ed 
anche il « taglio » che studen­
ti, professori e lavoratori 
hanno voluto dare alla cosa 
dà l'idea che si è colto nel 
segno. Tutt i , con accentuazio­
ni o toni diversi, a volte an­
che lontani, non solo hanno 
condannato — e questa era 
cosa scontata — la violenza, 
ma hanno insistito nel ricor­
dare che le manifestazioni 
erano certo importanti ma 
che non potevano esser con­
siderate come un fatto litur­
gico, come una risposta «do­
vuta » all'azione clamorosa. 

Ci sono s ta te anche sbava­
ture. Come quella di architet­
tura che ha deciso di disso­
ciarsi dall'iniziativa dell'ate­
neo e della cit tà ritenendola 
insufficiente alla gravita 'del-

la situazione. Invece di par­
tecipare alle assemblee, quel­
li di architet tura hanno de­
ciso di chiudere la facoltà in 
segno di protesta. La manife­

stazione l 'hanno r imandata al­
la prossima sett imana. Han­
no intenzione di coinvolgere 
di nuovo le forze politiche. 
sindacali, gli amministratori 
della cit tà. 

E c'è s ta to anche chi ha 
cercato di boicottare le mani­
festazioni da un altro ver­
sante , 

E' il caso di Comunione e 
liberazione che non solo si 
è dissociata dalle assemblee 
contro la violenza nell'univer­
si tà ma h a addiri t tura orga­
nizzato una propria manife­
stazione, una « festa » come 
l 'hanno chiamata. L'hanno te­
nuta a Santa Marta, proprio 
nello stesso momento e sotto 
gli occhi degli studenti e del 
professori di ingegneria che 
stavano riunendosi in assem­
blea. La « fasta » di comunio­
ne e liberazione è s ta ta co­
munque un clamoroso fiasco;. 
si sono ridotti a fare il gi­
rotondo e a tentare di fare 
il verso, su un altro versan­
te. agli ormai « defunti » in-

- diani metroplitani. 
Nelle al tre facoltà tut to è 

andato come previsto, ma 
non seguendo schemi logori e 
stanchi. Alla assemblee, han­
no partecipato anche persone 

che non sono molto lontane da 
chi pratica la violenza (come 
è successo a lettere, dove ha 
parlato un « precario » che si 
è autodefinito autonomo) o a 
matematica dove ci sono sta­
te anche voci di non totale 
condanna della violenza e do­
ve c'è s ta ta chi si è osti­
nato a parlare di « compagni 
che sbagliano ». 

Molte sono s ta te le facoltà 
che hanno sintentizzato la di­
scussione in lunghi documen­
ti, in mozioni, in ordini del 
giorno che sono continuati a 
piovere sui tavoli delle reda­
zioni per tut to il pomeriggio 

Un documento è s ta to ap­
provato anche dal consiglio 
comunale (hanno votato tut t i 
a favore tranne, naturalmen­
te, il Movimento Sociale) che, 
dopo aver ribadito la con­
danna delle violenza, afferma 
di ritenere necessario «conti­
nuare contatti ed i rapporti 
intrapresi con l'università sui 
temi concreti di s t ru t ture e dì 
servizi adeguati per la ricer­
ca e l 'insegnamento e di una 
discussione più ampia con i 
docenti, i lavoratori non do­
centi é gli studenti, su que­
sto terreno per dare una pro­
gressiva soluzione alle esigen­
ze di funzionamento e di svi­
luppo dell'ateneo ». 
NELLA FOTO: un momento 
dell'assemblea a Scienze po­
litiche 

Sarà aperto al traffico sabato 11 marza alle 16 

Iniziato il conto alla rovescia 
per il ponte all' Indiano 

L'annuncio dato durante una conferenza stampa dal sindaco, dagli assessori e dal presidente del quartiere 6 
Un'opera unica nel suo genere — Il lavoro, durato più di cinque anni, è costato oltre quindici miliardi di lire 

Le proposte-dei cittadini e dei commercianti 

Dall'assemblea del quartiere centro 
disco verde per la nuova «zona blu» 

Alcuni sono favorevoli alla realizzazione in tempi brevi, altri propongono una certa gradualità 
Suggerimenti per la sosta e l'accesso dei turisti - Chiesta l'istituzione di un servizio di minibus 

Gli abitanti del centro sto­
rico, i commercianti e gli 
operatori turistici che lavo­
rano in questa zona della 
città sono nella stragrande 
maggioranza favorevoli all' 
ampliamento della zona blu. 

In questo senso si sono e-
spressi tutti gli interventi nel­
l'ultima delle assemblee con­
sultive sui problemi del traf­
fico che si è tenuta l 'altra 
sera nella sede civica del 
consiglio di quartiere nume­
ro uno al Palagio di Parte 
Gueira. 

L 'assemblea, alla quale 
hanno partecipato anche l'as­
sessore al traffico. Mauro 
Sbordoni, e il presidente del-
l'ATAF. Vanni Parenti, è sta­
ta molto più affollata dei 
precedenti incontri 

Le posizioni sull'argomento 
della nuova zona a traffico 
limitato, anche se presenta­
no delle sfaccettature diver­
se. in sostanza convergono 
tutte sulla proposta di am­
pliamento proposta dall 'am­
ministrazione comunale. I pa­
reri piuttosto sono diversi sui 
tempi di attuazione: c 'è chi 
è favorevole al varo del prov­
vedimento in tempi rapidi e 
chi invece propone che si 
proceda con una certa gra­
dualità. 

In particolare alcuni citta­
dini residenti nel centro han­
no manifestato delle preoc­
cupazioni per quanto riguar­
da la utilizzazione dei posteg­
gi orari . Con l'ampliamento. 
infatti, è previsto che i resi­
denti possano sostare con le 
loro auto in alcune vie. Chie­
dono quindi che il parcheg­
gio per i non residenti sia 
regolamentato attraverso le 
fasce orarie. 

I commercianti e gli ope­
ratori commerciali avanzano 
invece delle proposte e dei 
suggerimenti per l'accesso dei 
turisti. Per esempio la rego­
lamentazione delle macchine 
private di turisti che entra­
no nel centro e la disponibi­
lità di parcheggi adeguati. 
Chiedono anche di regolare 
l 'accesso e il flusso dei bus 
turistici nel - centro storico. 
Altre propaste riguardano la 
possibilità di studiare un ef­
ficiente servizio di minibus 
•N'interno della 7ona blu che 
permettano di collcgarc rapi­
damente il contro alle zone 
immediatamente al di fuori 
M quella a traffico limitato. 

Gli espropri saranno conclusi in questo mese 

Entro dicembre alle Piagge il via 
alle opere di urbanizzazione 

L'amministrazione comunale ha già reperito circa 650 milioni per l'indennizzo 
agli espropriati - Costituita una commissione dai rappresentanti delle coop 

Entro la fine dell 'anno int-
zieranno i lavori per la rea­
lizzazione del piano di inse­
diamenti a carat tere econo­
mico e popolare nella zona 
delle Piagge. E' questo l'im­
pegno dell 'amministrazione 
comunale annunciato dagli 
assessori all 'urbanistica Ma­
rino Bianco e ai .lavori pub­
blici Sergio Sozzi nel corso 
dell'ultima riunione della 
commissione urbanistica del 
quartiere numero sei (Broz-
zi-Peretola) 

Entro il 31 marzo il co­
mune ultimerà gli espropri 
e saranno calcolate le in­
dennità da pagare ai pro­
prietari dei terreni. Si prov­
vedere anche all'occupazione 
ufficiale dei terreni. Per l'in­
dennizzo agli espropriati la 
amministrazione comunale 

h a già reperito, t ramite gli 
oneri di urbanizzazione pre­
visti dalla legge numero 10. 
i fondi necessari per un am­
montare di circa 650 milioni. 
Successivamente sarà dato 
inizio alle opere di urbaniz­
zazione primaria con il par-

j ziale contributo delle coope-
| rative che contribuiranno al­

le spese nella misura di circa 
I seicentomila lire a vano 

Alla introduzione del pre­
sidente della commissione e 
degli assessori hanno fatto 
seguito alcuni interventi del 
pubblico (erano presenti al­
cuni rappresentanti delle 
cooperative di costruzione in­
teressate). E" s ta ta sottoli­
neata soprat tut to la necessi­
tà di studiare il piano di 
priorità sulla costruzione de: 
servizi per evitare le spese 

del comune. Inoltre le opere 
di urbanizzazione secondaria 
saranno commisurate all'im­
mediato fabbisogno, program­
mando gli interventi di vol­
ta in volta su quelle aree 
che per prime saranno uti­
lizzate dalle cooperative te­
nendo conto dei servizi già 
esistenti a Brozzi e Peretola. 
zone che per altro dovranno 
essere considerate par te in­
tegrante del piano. A questo 
proposito, è s ta ta costituita 
una commissione composta 
da rappresentanti delle coo­
perative che lavorerà in col­
legamento con l'amministra­
zione comunale ed il consi­
glio del quartiere numero sei 
e che avrà appunto il com­
pito di studio e di program­
mazione nonché di stimolo 
nei loro confronti. 

La vicenda del maestro handicappato 

Chi «strumentalizza»? 
Chi viene emarginato diffi­

cilmente riesce a dare un col­
to alla « controparte ». Gli 
ordini arrivano « dall'alto », 
assumono fisionomia e con­
torni sottilmente mascherati. 
E' successo così anche a Pi­
no Mortco. il maestro diplo­
mato a pieni voti, che sulla 
strada dell'insegnamento con­
tinua a trovare sempre nuo­
vi sbarramenti: visite di con­
trollo « speciali » per appu­
rare la sua idoneità, supplen­
ze non concesse, polemiche. 

In città si sono alzate mol­
te voci di solidarietà, anche 
e soprattutto dagli enti lo­
cali, oltre che dalle forze de­
mocratiche e sociali, dai quar­
tieri. dalle organizzazioni de­
gli invalidi. E* stato un coro: 
alle redazioni dei giornali so­
no arrivati decine di comu­
nicati che appoggiavano la 
lotta del maestro handicap­
pato. Ora ce cht — con la 

scusa di invitare ad una di­
scussione « serena » — accu­
sa di « strumentalizzazione » 
quanti hanno deciso di af­
frontare una nuova battaglia 
contro l'emarginazione. Vera 
Dragoni, direttrice didattica 
e consigliere regionale DC, 
si a stupisce » che Morfeo si 
voglia realizzare « in un cam­
po a lui non confacente »., 
si lamenta della « ostinata e 
assurda volontà di esercizio 
della professione docente » 
espressa dal maestro, parla di 
« ideologizzazione radicale di 
un principio ». 

/ medici hanno certificato 
che Pino Morfeo è idoneo al­
l'insegnamento. E' stato licen­
ziato dall'istituto magistrale 
con sessanta sessantesimi, t 
bambini a cui insegna lo han­
no accolto con grande affetto, 
gli hanno chiesto di tornare 
da loro. Su quali elementi si 
basa la signora Dragoni per 

ritenere che quello non sia 
il lavoro per Morfeo"* 

Xon è solo la Dragoni a 
parlare dt strumentalizzazio­
ne. Le stesse parole le han­
no usate anche i democristia­
ni del quartiere 14. che addi­
rittura ritengono che in que­
sto modo venga a mortificata 
nella sostanza la personalità 
di Morfeo », nel momento in 
cui, invece, le altre forze de­
mocratiche del quartiere vo­
tavano un ordine del giorno 
in appoggio alla battaglia del 
maestro. 

Riflettiamo serenamente. 
come ci invita la signora Dra­
goni. Certo, i problemi del­
l'inserimento ci sono e non 
sono facili. Ma consideriamo 
le esigenze avanzate da Pino 
Morfeo, il giudizio della com­
missione che lo ha diploma­
to, quello dei medtci, dei col­
leghi. dei ragazzi. Chi è, a 
questo punto, che vuole * stru­
mentalizzare » la vicenda? 

Le prime macchine ed i 
primi pedoni attraverseran­
no il nuovo ponte-viadotto al­
l 'Indiano alle 16 di sabato 11 
marzo, data fissata per la 
inaugurazione di quella che è 
stata definita una delle ope­
re più importanti e presti­
giose realizzate da 40 anni 
a questa parte. Per la verità 
sul ponte ci sono già passa­
te decine e decine di ca-
mions a pieno carico, ma 
si è t ra t ta to del normale col­
laudo cui l'opera è s ta ta scru­
polosamente sottoposta per 
più giorni, caricando la strut­
tura nei punti più delicati per 
sottoporla al massimo delle 
sollecitazioni. Una prova pie­
namente superata, che ha con­
sentito quindi di fissare la 
da ta per l 'apertura del pon­
te-viadotto al traffico nor­
male. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam­
pa tenuta dal sindaco Gab-
buggiani, dagli assessori Soz­
zi e Sbordoni — presenti il 
presidente del consiglio di 
quartiere 6, Bardazzi, il di­
rettore dei lavori ingegnere 
Pagano ed i due progettisti 
Montemagni e Sica — duran­
te la quale sono state forni­
te una serie di informazioni 
e di particolari inediti che 
fanno apprezzare maggior­
mente un'opera che viene a 
configurarsi come uno dei 
t ra t t i essenziali della nuova 
grande viabilità del territo­
rio fiorentino. Il viadotto rap­
presenta infatti una delle 
s t rut ture portanti della tan­
genziale nord-ovest, di quel 
«semianello» cioè che raccor­
da le aree industriali collo­
cate sulle due sponde del­
l'Arno: quella su cui gravi­
tano i quartieri di Peretola, 
Novoli e Rifredi. e l'altra a 
sud. con i quartieri dell'Iso­
lotto. di Ponte a Greve, di 
Monticelli. 

Il ponte-viadotto — che 
avrà uno sviluppo di oltre 3 
chilometri e che è costato 
più di 15 miliardi rispet­
to ai sette previsti 5 anni fa 
— si collega quindi con il via­
le Gori agli svincoli per la 
Pistoiese ed al sistema delle 
autostrade (quella del Sole. 
la Firenze-Mare, la via Prate­
se) e, attraverso via Cano­
va. si raccorda con il siste­
ma stradale per Scandicci. 
Signa e Pisa. Si t ra t ta cioè 
del primo trat to di un siste­
ma viario che va dai Bot­
tai (raccordandosi cioè con 
la Firenze-Siena) a Careggi, 
a Trespiano: un'opera per 
completare la quale sono pre­
visti diversi « stralci » in via 
di studio, di progettazione, di 
discussione nei quartieri in­
teressati. Per completare il 
ponte viadotto manca ancora 
un piccolo t ra t to fra via Pi­
stoiese ed il viale Gori che 
verrà ultimato quando, co­
struite le nuove abitazioni (en­
tro due mesi) sarà possibile 
rendere libere le vecchie ca­
se ed abbatterle. 

Per valutare gli effetti po­
sitivi che l 'apertura del nuo­
vo ponte viadotto potrà de­
terminare è sufficiente riflet­
tere sul fatto che at tualmen­
te sul Ponte alla Vittoria tran­
sitano mediamente ogni ora 
3500 veicoli, contro i 1750-
2000 nelle arterie più frequen­
tate . Non solo, ma l 'apertura 
del ponte avrà effetti positivi 
anche sull 'intera viabilità cit­
tadina. restituendo cosi i via­
li di circonvallazione alla loro 
funzione di viabilità interna 
e non più di «surrogato » al­
la tangenziale. Inizialmente, e 
fino a quando l'intera opera 
non sarà completata (entro 
un anno circa) si è s ta t i co­
stret t i ad adottare per il traf­
fico soluzioni che potranno an­
che generare nella zona di 
Scandicci - Ponte a Greve e 
di Peretola. problemi se non 
quanti tat ivamente maggiori 
qualitativamente diversi da­
gli at tuali . 

I provvedimenti che entre­
ranno in funzione marte-
di prossimo saranno sottopo­
sti ad una a t tenta verifica 
per apportare eventuali op­
portune modifiche. Con l'aper­
tura del viadotto entra in 
funzione anche la nuova li­
nea ATAF n. 5 che rappre­
senta. oltre ad un notevole im­
pegno economico, anche una 
novità sul piano tecnico in 
quanto collega due zone peri­
feriche. senza at traversare il 
centro. Una linea solo feriale. 
ma che potrà essere estesa 
anche ai giorni festivi e po­
t rà anche vedere aumentare 
il numero delle corse 

Veniamo ora succintamente 
alle caratteristiche tecniche di 
una opera che. per l'arditezza 
della sua concezione (la lun-. 
ghezza dell'aggetto rispetto al­
lo spessore del materiale». 
rappresenta un esempio uni­
co nel suo genere. Esso è co­
stituito da una travata in ac­
ciaio a base unica che pog­
gia su due piloni in acciaio 
di oltre 53 metri di altezza. 
portanti ciascuno 8 «stral­
li » o cavi. La larghezza 
complessiva della t ravata è di 
22 metri ed è costituita da 
due corsie con 7 metri di car­
reggiata utile. Sotto il pon 
te è sospasa una passerel­
la pedonale in acciaio lar­
ga 2 metri e mezzo. 

II ponte è collegato alla 
viabilità esistente mediante 
due viadotti e 54 campata 
in acciaio. In corrispondenza 
della stazione delle Cascine 
il viadotto è dotato di due 
piazzole di sosta per gli auto­
bus ed è prevista una ram­
pa di discesa per l'accesso al­
la stazione. 

Un'opera quindi di cui s: 
va giustamente orgogliosi non 
solo per l'impegno dal pun­
to di vista progettuale e della 
realizzazione, ma anche per 
l'azione incessante dell'ammi­
nistrazione comunale che ha 
consentito di portare a ter­
mine una s t ru t tura cosi im­
ponente superando anche le 
notevoli difficoltà che il cre­
scendo della crisi del paese 
h* comportato. 

Un'immagine del ponte all'Indiano, quando ancora era in fase di costruzione 

L'itinerario 
della nuova 

linea 
Alai n. 5 

La nuova linea ATAF n. I 
avrà la seguenti caratteri­
stiche. 

Itinerario: Via Arclpressl-
Via Canova - Isolotto • Pont* 
all'Indiano • Peretola • No­
voli - Via Barsanti • Via del­
le tre Pietre. 

Lunghezza di esercizio: • 
chilometri e 950 metri per cor* 
sa semplice. 

Servizio feriale dalle 6,40 
alle 20. 

Frequenza 20 minuti nelle 
ore di punta (escluso il sa­
bato sera); 30 minuti nelle 
altre ore. 

Nel servizio sono impiegate 
3 vetture e 9-10 autisti. Linee 
aziendali collegate: 6 -26 -27 
• 4 4 - 4 - 9 - 3 5 - 2 9 - 3 0 - 2 2 
- 23 - 28. 

Il servizio festivo sarà rea­
lizzato eccessivamente, qua­
lora si preveda un adeguato 
traffico di viaggiatori. 

Quasi un milione di ore lavorative 
Lo sviluppo complessivo 

della s t ru t tura è di 3 chilo­
metri e 248 metri dal Viale 
Luigi Gori (autostrade) alla 
via Canova (Isolotto) com­
presi gli svincoli sulla via 
Pistoiese. 
PONTE SULL'ARNO — E' co 
st i tuto da una travata di 
« t ipo s t ral la to» (con cavi) 
in acciaio a luce unica di 
189 metri e 10 cm. tra gli 
appoggi; da due piloni in ac­
ciaio alti 53,80 metri portanti 
ciascuno 8 stralli (o cavi) di 
sostegno del ponte e da 6 
stralli di ormeggio ad un cas­
sone in cemento a rmato e 
cemento armato precompres­
so di 24 metri per 24 per 12, 
interrato e zavorrato con ma­
teriali inerti. Gli stralli sono 
complessivamente 28 di dia­
metro di centimetri 13-14-15-16 
e con lunghezze diverse; so­
no stat i lavorati sul posto 
usando fili in acciaio armo­

nico di 7 min. 
La larghezza complessiva 

del ponte è di 22,40 metri ed 
è costituita da 2 corsie (nord-
sud) di 8,20 metri con 7 me­
tri di carreggiata utile; cen­
tralmente vi è uno spazio di 
6 metri dove corrono due tu­
bazioni dell'acquedotto. Sot­
tostante al ponte è sospesa 
la passerella pedonale in ac­
ciaio larga 2,50 metri colle­
gante le due sponde dell'Arno. 
VIADOTTI — Il ponte è col­
legato alla viabilità esistente 
da due viadotti per comples­
sive 54 campate in acciaio, 
di luce compresa fra un mi­
nimo di 20 metri ad un mas­
simo di 38 oltre ad una cam­
pata di 54 metri per l'attra­
versamento dell'area ferrovia­
ria delle Cascine. 
VIADOTTO DI SINISTRA 
d'ARNO — 388 metri di svi­
luppo su 14 campate più 400 
metri di raccordo alla via 
Canova. 

VIADOTTO DI DESTRA 
D'ARNO — 1036 metri di svi­
luppo su 40 campate più 164 
metri di raccordo al viale 
Gori e alla via di Carraia 
(autostrade). In corrispon­
denza della stazione delle Ca­
scine il viadotto è dotato di 
due piazzole di sosta per gli 
autobus e da una rampa di 
discesa e da una scala mobi­
le per l'accesso alla stazione. 
SVINCOLI DI VIA PISTOIE­
SE — Lo sviluppo complessi­
vo delle varie corsie di en­
trata e di uscita nord-sud è 
di 1071 metri di cui 502 metri 
su viadotto con campate in 
acciaio con una luce media 
di 25 metr i : e 569 metri, rea­
lizzati in rilevato per il rac­
cordo con via Pistoiese. La 
larghezza delle corsie è ai 
8 metri e 20 di cui 7 di car­
reggiata utile. 
COSTO DELL'OPERA — 15 
miliardi 388 milioni (rispetto 

ai circa 7 previsti circa 6 anni 
or sono). 
MATERIALE IMPIEGATO — 
7000 tonnellate di acciai per 
il ponte e i viadotti: 3500 ton­
nellate di ferro: 430 tonnel­
late per gli acciai armonici 
per stralli: 12.500 metri di 
pali di fondazione 35 mila 
metri cubi di getto di calce 
struzzo; 54 mila metri cubi 
di scavi: 244 mila metri cu­
bi di rilevati e di r interri : 
60 mila metri cubi per so! 
tofeodi e zavorra t i le : 11 mi­
la metri di guardarails: 51 
mila metri cubi di pavimen­
tazioni stradali e pedonali: 
35 mila metri cubi di inerbi-
mento scarpato; 131 metri cu­
bi di verniciatura acciai. 

Sono state impiegate 1753 
giornate lavorative (dal 14 
maggio del 1973 al 20 febbraio 
1978) pari a 601 mila 200 ore 
lavorative di cantiere cu. 
vanno aggiunte 300 mila ore 
lavorative di officina. 

Sabato e domenica si terrà il congresso provinciale dell'Udì 

Donne in prima fila nelle lotte 
L'appuntamento è fissato alla Casa del popolo « Andrea del Sarto » - Contatti e riunioni 
con il coordinamento femminile del sindacato e con numerosi altri gruppi - Le 
esperienze e le lotte del passato patrimonio per un nuovo slancio del movimento 

Sara ha diciassette anni: 
Gina di Ponte di Mezzo ha 
passato da un po' i sessan­
ta . Si ritrovano nelle riunio­
ni. nelle assemblee, insieme 
alle altre donne, per discu­
tere d'aborto e di asili nido. 
di occupazione femminile e 
di istituzioni. Anche se Sara 
è ancora troppo giovane e 
Gina lia « passato l'età » que­
sti sono problemi loro come 
delle altre donne, perclié fan­
no parte di quel « progetto 
donna » che le imeste e coin­
volge tutte. L'incontro delle 
generazioni è una particola­
rità ormai storica delI'UDI. 
non è mai stata una diffi­
coltà. Ma l'UDI in oltre trent ' 
anni ha avuto anche profon­
di mutamenti al suo interno 
che hanno coinciso con la 
sua crescita: gli obbiettivi 
non sono cambiati, ma cam­
bia la qualità della lotta. 

Anche oggi, alla vigilia del 
congresso provinciale, sono 
sul tappeto questioni molto 
impegnative per le donne dell' 
UDÌ: la stessa organizzazio­
ne dell'associazione. II 4 e 
5 marzo le donne di Firen 
ze e della provincia si tro­
veranno alla Casa del Po­
polo * Andrea del Sarto > con 
un proposito difficile: «inven­

tare » una forma originale. 
di rapporto politico per ri­
fondare l'organizzazione stes­
sa dell'UDI; « inventare» una 
strada nuova per aggregare 
le donne, per trovare quel 
rapporto nuovo e valicare le 
porte delle abitazioni dove le 
casalinghe vivono isolatamen­
te una realtà comune a tut­
te le donne, i cancelli delle 
fabbriche dove le operaie non 
hanno modo di discutere i pro­
blemi dettali dalla loro con­
dizione di donna che lavora. 

Le tessere dell'UDI in prò 
vincia di Firenze sono circa 
tremila, ma il dato non dà 
l'immagine delle reali dimen­
sioni dell'organizzazione. La 
forze del movimento femmi­
nile sono infatti le centinaia 
di donne che nei vari centri 
della provincia, nei paesi pic­
coli e grandi come in città. 
si riuniscono in assemblea. 
nei consultori, discutono tut­
te insieme. Queste donne, tes­
serate e no. sono chiamate 
al congresso provinciale, per­
ché il « movimento > esca 
dalle sedi dell'UDI o dei grup­
pi femministi. Un'altra par­
ticolarità si è andata deli­
neando anche in provincia di 
Firenze, neali ult ;mi anni. 

L'UDÌ, nata come emana­

zione dei partiti del movi­
mento operaio, ha acquistato 
sempre più una sua autono­
mia. Le donne si ritrovano 
all'UDI per incontrarsi, per 
discutere insieme, per for­
marsi politicamente partendo 
proprio dalla loro condizione. 
Anche di questo discuterà il 
congresso provinciale. Le fa­
si preparatorie son ormai ter­
minate. Sono stati presi con­
tatti con il coordinamento del­
le donne del sindacato. Ci 
sono stati incontri con gruppi 
di donne non direttamente le­
gate all'UDI. come quelle del­
l'Isolotto. di Soffiano, della 
Antella. di Badia a Ripoli. 
di Tavernelle. di San Piero 

La preparazione si è arti­
colata essenzialmente su due 
livelli: quello esterno dei rap­
porti con i gruppi di donne. 
dove è messo in risalto sso-
prattutto il valore dell'orga­
nizzazione come strumento di 
lotta, aperto alle esperienze 
nuove ma legato alle lotte 
del passato, quelle che all ' 
UDÌ chiamano la « memoria 
storica del movimento fem­
minile >. Dall'altro, la discus­
sione dei problemi interni. 
e su una qualità diversa del­
la lotta. <• Gli obiettivi non 
sono cambiati —dicono all' 

UDÌ — Aborto, maternità. 
servizi, occupazione sono al 
centro della discussione. Ma 
è cambiala l'ottica: se per 
esempio, la battaglia condot­
ta anni fa per gli asili nido 
era per rendere disponibile 
la forza lavoro femminile, ora 
si pensa imece al valore di 
socializzazione che l'asilo ni­
do può a \e re . nell'educazione 
dei piccoli e per le madri *. 

Il congresso si apre sabato 
mattina con la presentazione 

documento che riassume gli ar­
gomenti proposti in discussio­
ne. facendo una panoramica 
delle tematiche più attuali ed 
importanti nella realtà della 
provincia fiorentina (Aborto 
maternità, consultori, lavoro 
e servizi), il rapporto con 
le istituzioni (spesso difficile 
perché —dicono all'UDI — 
non si riesce ad affermare e 
far contare fa politica del 
movimento femminile). Le 
partecipanti discuteranno di­
vise in gruppi. Domenica 
mattina si riuniranno in as­
semblea plenaria per confron­
tare le linee di intervento 
proposte nel congresso. Il po­
meriggio della domenica sarà 
dedicata alle sole iscritte del-

i l'UDI. elio discuteranno i pro-
I blemi organizzativi interni. 

anno 
SCOTTI 

Viale Europa, 19 

OCCASIONI 
GARANTITE 

Alfetta G T 1975 
Beta Coupé 
A 112 
Diane 6 
128 Coupé 
Opel Rekord 2000 Diesel 
131 - 1600 2 porte 
238 Furgone promiscuo 
T. rialzato 

MOTO 
B.M.W. 90 S 
Guzzi California 850 
Tel. 686161 - FIRENZE 
Kawasaki 900 
Benelli 125 
Guzzi Falcone revisionato 

informazioni SIP agli utenti 

Si informano gli utenti della provincia di 
FIRENZE che il servizio opzionale automa­
tico « Ora esatta » cambia numerazione da 
16 a 161 a partire dal giorno 4 marzo p.v. 

Ora esatta 161 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
i 


